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«1prepensionamenti vanno anche bene 
ma non da soli: ci vuole molto di più» 
ROMA — E una scelta che 
favorisce una vera politica 
del lavoro o la classica «pez
za» offerta a quella parte 
dell'Imprenditoria che vuole 
liberarsi dal. vincolo dell'oc
cupazione? E questo l'Inter
rogativo politico che CGIL, 
CISL e UIL hanno rivolto al 
ministro De Michelis all'in
domani della presentazione 
del progetto sul prepensio
namento a 50 anni nelle real
tà aziendali ancora alle prese 
con massicci processi di ri
strutturazione. Il rifiuto del
la logica liquidatola delle 
•eccedenze strutturali» è ac
compagnato, da parte del 
sindacato, dall'annuncio di 
precise «controproposte» tese 
a fare del prepensionamenti 
uno tra 1 tanti strumenti ne
cessari ad «una gestione del 
lavoro partecipata». «Perchè 
altrimenti sarebbe soltanto 
l'espulsione del cinquanten
ni», ha commentato Bruno 
Trentln. 

L'orientamento sindacale 
è per risolvere le situazioni 
più acute di crisi dell'occu
pazione «attraverso accordi 
che utilizzino vari strumenti 
di modulazione degli orari, 
di sostegno del redditi e di 
mobilità del lavoro che con
sentano di Incentivare il 
relnserlmento in altre attivi
tà del lavoratori che cessano 
11 loro rapporto». Intanto, so
no state chieste «modifiche 
sostanziali» al provvedimen
to sui contratti di solidarietà 
e sulla formazione-lavoro 
che snaturano gli stessi Im
pegni assunti dal governo. 
Anzi, 11 sindacato mette in 
cantiere «un'azione naziona
le volta a sollecitare una 
svolta nella politica attiva 
del lavoro». E se sarà neces
sario sospenderà anche la 
partecipazione del suol rap
presentanti dalle Commis
sioni regionali per l'impiego. 

Questo pronunciamento 
unitario supera le divergen
ze che si erano manifestate 
Ieri mattina nella conferen
za stampa sulla firma del 
protocollo con TIRI. Mllltel-
lo, della CGIL, aveva sottoli
neato come lo spirito della 
proposta De Michelis «non 
coincide con quello del pro

tocollo». Il documento, infat
ti, è finalizzato prqprlo ad af
frontare 1 problemi delle ri
strutturazioni con soluzioni 
innovative anche per l'occu
pazione, Certo, i prepensio
namenti ci sono, ma «insie
me a tutti gli altri strumenti 
a disposizione», compresi i 
contratti di solidarietà. Ma 
proprio su questi Galbusera, 
della UIL, ha messo in cam
po una sorta di riserva («i 
contratti di solidarietà non 
possono precedere i miglio
ramenti salariali che do
vrebbero assorbirli»), soste
nendo che la proposta De 
Michelis dovrebbe essere as
sunta «senza alcuna pregiu

diziale». Opposto il parere di 
Colombo, della CISL. «I pre
pensionamenti possono es
sere un'alternativa ai licen
ziamenti: ma un conto è con
siderarli uno strumento resi
duale, altro è dargli una va
lenza centrale». 

La ricomposizione è poi 
avvenuta sul primato della 
contrattazione da far valere 
anche nei confronti dell'oc
cupazione. Una discrimi
nante che la Confindustrla 
sembra rifiutare, mentre 
l'Interslnd (l'organizzazione 
di rappresentanza proprio 
delle Imprese che fanno capo 
all'IRI) denuncia che «se per 

Accordo Ivi, si pensa 
di estenderlo a tutto 
il settore pubblico 
ROMA — L'hanno fatto all'IRI. E allora perchè non estenderlo 
anche all'ENI, all'ASAP, all'ENEL, alle Ferrovie, insomma a tutti 
i settori, le imprese pubbliche? Ancora, perchè fermarsi ai «no» di 
Lucchini e non provare quantomeno a far discutere anche gli 
imprenditori privati?' L'importante accordo raggiunto con TIRI 
per nuove, avanzate relazioni industriali è insomma per il sindaca
to solo un punto di partenza. 

L'hanno detto chiaramente ieri i tre segretari confederali, Gia
cinto Militello CGIL, Walter Galbusera UIL e Mario Colombo 
CISL che hanno condotto la lunga trattativa con l'istituo diretto 
dal professor Prodi. In una conferenza stampa i dirigenti sindacali 
hanno voluto spiegare qual è la «filosofia» che ha ispirato quest'in
tesa. «Molti — ha detto Militello — hanno detto che questo accor
do è decisamente controtendenza rispetto alle posizioni arretrate 
della Federmeccanica e della Confindustria. Indubbiamente è ve
ro. Ma io credo che il significato vada molto al di là del contingen
te: è una vera e propria svolta nelle relazioni industriali». Un 
accordo, insomma, «che guarda avanti», che assegna al sindacato 
compiti nuovi di «controllo» — «anche questo termine va visto in 
una accezione moderna» — sui processi produttivi. Un accordo — 
aggiungerà il segretario della CISL, Mario Colombo — che trasfor
ma anche il modo d'essere del sindacato, affidandogli una conce
zione della contrattazione non statica, ma in movimento. «Un 
sindacato, insomma — hanno aggiunto i segretari — che dalla 
conflittualità permanente deve passare al negoziato permanente». 

Si apre una fase nuova, dunque, nel governo del più importante 
gruppo pubblico, «una fase — per usare le parole di Galbusera — 
sperimentale, che dovrà servire anche a modificare le parti ancora 
carenti». Ma l'importante è aver cominciato. 

l'accesso al prepensiona
menti si assumesse come pa
rametro discriminante l'av
venuta e continuativa utiliz
zazione della cassa integra
zione a zero ore risulterebbe
ro penalizzate proprio le 
aziende che hanno faticosa
mente e tenacemente perse
guito la linea meno trauma
tica». 

Intanto, 11 lavoro della 
«commissione dei 9» sta por
tando avanti il processo uni
tario sulla riforma del sala
rlo e della contrattazione. 
Camiti, in un articolo per 
l'«Unlone sarda», ha ribadito 
che la proposta della CISL 
vuole favorire «soluzioni che 
non ripropongano la divisio
ne che c'è stata il 14 feb
braio». Una variante della 
proposta («l'attuale terzo li
vello Indicizzato ma non al 
100% ma con uno sconto che 
poi la contrattazione può pe
riodicamente colmare») è 
stata sponsorizzata dal so
cialista Giugni, presidente 
della commissione Lavoro 
della Camera, come soluzio
ne «In qualche modo legiflca-
ta» al problema del referen
dum sul punti di scala mobi
le tagliati. 

Anche per la UIL, che ieri 
ha riunito l'esecutivo, «una 
soluzione radicale di trasfor
mazione della scala mobile 
sarebbe in grado di togliere 
fondatezza e attualità al re
ferendum e al reintegro del 4 
punti». Ma la relazione di Ve
ronese ha sostenuto che «rea
listicamente non si può pen
sare ad un livello di copertu
ra del nuovo sistema dì scala 
mobile pari a quello in atto 
prima del 14 febbraio». La 
proposta di questa confede
razione è di un livello dì co
pertura dell'ordine di quello 
fissato II 14 febbraio ma cal
colato in percentuale sull'in
sieme del salario nazionale 
(paga base più contingenza) 
e su tutte le retribuzioni pre
viste dai contratti. La novità 
sta nell'accompagnare il 
«raffreddamento della sensi
bilità della scala mobile» 
nell'anticipazione del con
tratti che scadranno alla fine 
del 1985. 

Pasquale Castella 
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Coti urna ddibera 
cecie anca? 
Invito alle banche di interesse nazionale per individuare i 
nuovi soci - Una precisazione della presidenza dell'istituto 

ROMA — Il comitato di pre
sidenza dell'IRI «considerate 
le informazioni diffuse nelle 
ultime settimane dagli orga
ni di stampa» ha deliberato 
una direttiva alle banche 
d'interesse nazionale per 
portare 1 privati nel controllo 
di Mediobanca. La stupefa
cente motivazione — le noti
zie diffuse dalla stampa — 
dovrebbe coprire la bugia 
elargita alle commissioni 
parlamentari secondo cui 
non esisteva alcuna propo
sta formale. 

La delibera Invita le ban
che d'interesse nazionale: a) 

individuare 1 nuovi soci, 
chiamati ad allargare la pla
tea azionarla e ad attuare 11 
disegno di Internazionaliz
zazione, determinando la 
misura della loro partecipa
zione; b) negoziare un patto 
di sindacato che, da un lato, 
garantisca 11 necessario 
equilibrio fra la presenza 
pubblica e la presenza priva
ta, e, dall'altro, riservi alle 
tre DIN il diritto di prelazio
ne per 11 caso che l soci esteri 
dismettano le loro partecipa
zioni; e) valutare ogni rischio 
derivante dall'assunzione di 
una più cospicua partecipa-

^Brévi 
Piano ristrutturazione IBP, mancano i soldi 
ROMA — Incontro, ieri a Roma, per il piano IBP, tra sindacati, industriali e 
rappresentanti ministeriali. Il punto critico rimano quello dei finanziamenti: 
non è stato ancora trovato il socio che dovrebbe portare capitale fresco, 
anche se l'ipotesi Danone non ò ancora sfumate. I sindacati hanno chiesto 
garanzie e precisazioni sopratutto sull'occupazione. Un incontro specifico sarà 
tenuto sull'innovazione. Le partì si rivedranno a Roma il 7 febbraio. 

Vertenza dei poligrafici, a gennaio nuovi incontri 
ROMA — La FLSI ha comunicato che nella trattativa il confronto («lungo e 
difficile!) si ò concentrato sull'organizzazione del lavoro, i programmi globali 
del settore, gli investimenti, l'innovazione tecnologica e la produttività. La 
trattativa prosegue il 10 e l'11. 

Nuovo accordo Snam-Confapi sulle agevolazioni 
ROMA — Si tratta di tagevolazioni di avviamento! per le aziende che conver
tiranno a metano gli impianti. L'accordo ha una durata triennale. 

Approvati definitivamente i registratori di cassa 
ROMA — Hanno superato l'esame del ministero delle Finanze S modelli 
deU'Otivetti. 2 della Sweda, 1 della Indesit e 1 della Anker. 

La Bl-lnvest cede il 60 % delle Milano alla Fondiaria 
MILANO — Un altro 5% di azioni è stato ceduto alla Cariplo. L'operazione ha 
reso 140 miliardi e oltre. La quota Bl-lnvest è scesa cosi dal 40 al 25%. 

Scioperi e assemblee alla Indesit contro la «cassa» 
TORINO — Ieri e oggi le proteste contro la decisione aziendale di mettere a 
zero ore. dal 1* gennaio, 2.300 dipendenti sui 3.400 attuali. 

La Nuova Innocenti sarà incorporata nella Maserati 
ROMA — La decisione formale sarà presa il 31 dicembre prossimo. La 
fusione era stata deisa dalla GEPI, che controlla entrambe le case automobili
stiche. 

Nuovi ordinamenti per la polizia municipale 
ROMA — Approvati in sede legislativa dalla commissione Interni della Came
ra. La proposta PCI vi à stata fondamentalmente recepita. 

• • * 

Fisco, alle prese con le novità del decreto 
Il provvedimento Vlsentlnl, partito co

me disegno di legge alla fini di luglio, dopo 
essere stato approvato dal Senato, nei mo
di anticostituzionali che tutti conosciamo, 
si è bloccato alla Camera del deputati ed è 
stato retrocesso a decreto legge. Non sta a 
noi discutere di certe questioni, ma quel 
poco di diritto, che abbiamo studiato, vie
ne stravolto con una disinvoltura senza 
precedenti. Abbiamo comunque l'impres
sione che, valutamente e a sproposito, le 
categorie Interessate non conoscono a fon
do il provvedimento. CI siano, dunque, 
consentite alcune considerazioni di ordine 
generale. 

A) Il provvedimento Vlsentlni riguarda 
la libera scelta tra il sistema forfettario ed 
11 normale. 

B) È un provvedimento a termine e cioè 
dura tre anni (1985-1986-1987). 

C) Riguarda soltanto gli artigiani, le pic
cole Imprese (commercianti) con incassi 
non superiori ai 780 milioni e professioni
sti ed artisti. 

Aveva in sostanza tutte le caratteristi
che per partire come decreto legge e invece 
ha impedito tutta l'attività del nostro Par
lamento. In poche parole riguarda soltan
to categorie con incassi non superiori ai 
due milioni circa, giornalieri, che volendo 
possono accettare la famigerata forfettiz-
zazione o tenere la contabilità ordinaria. 
Non riusciamo francamente a capacitarci 
del perché di tanto rumore. Il fatto che ci 
preoccupa di tutto 11 provvedimento è l'ac
corpamento dell'IVA, che si ripercuote sul 
povero consumatore finale. 

• ACCORPAMENTO ALIQUOTE IVA 
Dalle otto aliquote attuali (2,8,10,15,18, 

20,30,38 più l'aliquota 0) si passa a quattro 
aliquote e cioè diventano 2, 9, 18, 38%. SI 
hanno aumenti: 

dallo 0 al 2% pen pane, pasta, latte e 
giornali; 

dall'8 al 9%: uova fresche, mele, zucche
ro, caffè, prodotti tessili, saponi, elettricità, 
gas, servizi telefonici da posti pubblici, bi
glietti cinema, teatro e partite di calcio e 
spettacoli sportivi In genere e quel che più 
conta le medicine; 

dal 15 al 18% pen suini vivi, lardo, strut
to, ventresca, salsicce e salame. Carni bo
vine e sulne (fresche e congelate). 

Per cui un chilo di carne da L. 15.000 
passa a L. 15.450. 

Mentre diminuisce dal 10 a 9% per: ovi
ni, caprini, volatili da cortile, tè, salsicce e 
salami di carne non suina, pasticceria, or
taggi, dischi, nastri, cassette registrate, be
vande ed alimenti nei pubblici esercizi. An
cora si scende dal 20 al 18% per i bovini 
vivi, auto private (fino a 2000 ce e 2500 ce se 
diesel) radioregistratorl, tv, barche da di
porto inferiori alle 12 tonnellate, macchine 
fotografiche, proiettori, videoregistratori, 
tabacchi lavorati, quadri, disegni, litogra
fie, benzina, gas e metano. Per alcuni beni 
di lusso si passa dal 38 al 18%. Inoltre dette 
variazioni non si applicano alle operazioni 
effettuate nei confronti dello Stato, per le 
quali alla data del 31 dicembre sia stata 
emessa fattura regolarmente registrata e 
pagata successivamente a tale data. 

Prezzi e contabilità 
ecco cosa cambia 
L'accorpamento IVA finirà con il ripercuotersi sul consumatore 
Qualche consiglio ai piccoli imprenditori che devono scegliere 

B FORFETTIZZAZIONE IVA 
Il meccanismo è obbligatorio per le cate

gorie interessate (artigiani, commercianti, 
piccole imprese) con volume di affari non 
superiore ai 780 milioni e cioè con incassi 
non superiori a detta cifra. In poche parole 
si tiene a base l'incasso, mentre le spese, 
vengono forfettizzate. Chi non vuole adot
tare detto meccanismo può optare per il 
meccanismo ordinario e cioè per la detra
zione dell'IVA pagata sugli acquisti dell'I
VA incassata dalle vendite o dalle presta
zioni. Si tratta in sostanza di tenere nel 
caso di contabilità forfettizzata: 1) registro 
degli acquisti, 2) registro degli incassi (cor
rispettivi o fatture) e le scritture di magaz
zino. Mentre nella contabilità ordinaria 
occorre tenere: il libro giornale, il libro de
gli inventari, il libro dei beni ammortizza-
bili, il libro dei compensi a terzi e le scrittu
re di magazzino. Avremo casi in cui sarà 
conveniente adottare il sistema forfettario 
e casi nei quali converrà adottare il siste
ma ordinario. In poche parole chi ha poche 
spese adotti il forfettario, mentre chi ne ha 
tante si orienti per l'ordinario. Per i profes
sionisti e per gli artisti si prescinde dall'am
montare degli incassi. Restano esclusi i 
soggetti sottoposti al regime speciale per 
l'agricoltura. 

Abbiamo già pubblicato ieri le tabelle re
lative alla forfettizzazione IVA e facciamo 
un esempio di calcolo dell'IVA. Le piccole 
imprese, e cioè quelle con incassi non supe
riori ai 18 milioni, sono esonerate dalla 
emissione della fattura, mentre devono 
continuare a fare la ricevuta fiscale e la 
bolla di accompagno. 

Si prenda ad esempio un 

COMMERCIANTE AL MINUTO 
DI PRODOTTI ALIMENTARI 

Incassi annui L. 200.000.000 
Iva incassata 9% 18.000.000 
Detrazione forfettaria 77% 13.S60.000 
Iva da versare 4.140.000 

PROFESSIONISTA 
Incassi annui 50.000.000 
Iva incassata 18% 9.000.000 
Detrazione forfettaria 6% 540.000 
Iva da versare 8.460.000 

BARBIERE 
Incassi annui 30.000.000 
Iva incassata 18% 5.400.000 
Detrazione forfettaria 25% 1.350.000 
Iva da versare 4.050.000 
Sulla base di detti esempi ogni operatore 
economico potrà fare i propri conti. 

• FORFETTIZZAZIONE IRPEF 
Anche per l'IRPEF, per le categorie anzi

dette è prevista una fortettizzazione delle 
spese, in base a coefficienti. Anche per 
l'IRPEF si parte dagli incassi (elemento 
mobile che •• in un certo senso non è facil
mente controllabile) e da questi si possono 
detrarre: le spese per il personale dipen
dente, gli interessi passivi, le quote di am
mortamento dei beni strumentali, ammor-
tizzabili in più di tre anni, aumentate delle 
plusvalenze e cioè di quegli introiti ecce
zionali che si possono verificare in un an
no, vendite ad esempio di beni che non fan
no parte dell'attività dell'impresa, ed infi
ne si detrae il coefficiente di forfettizzazio
ne che, per chiarezza, riproduciamo a par
te. 

Rivediamo gli stessi esempi fatti per PI
VA: 

COMMERCIANTE AL MINUTO 
DI PRODOTTI ALIMENTARI 

Incassi annui L. 200.000.000 
Compenso lavoratore dipen
dente 
Canone di locazione 
Detrazione forfettaria co
sti "8% 
Totale costi 
Reddito 
Imposta 

PROFESSIONISTA 
Incassi 
Canoni di locazione 
Detrazione forfettaria 16% 
Totale costi 
Reddito 
Imposta 

20.000.000 
4.000.000 

156.000.000 
180.000.000 
20.000.000 
4.410.000 

50.000.000 
10.000.000 
8.000.000 

18.000.000 
32.000.000 
8.330.000 

Ovviamente dal reddito si possono de
trarre tutti gli oneri deducibili (spese me
diche, assicurazioni ecc). 

Passiamo adesso ad esaminare il caso 
del barbiere già ipotizzato per PIVA: 

BARBIERE 
Incassi annui 30.000.000 
Detrazione forfettaria co
sti 27% 8.100.000 
Affitto locale 4.400.000 
Totale costi 12.500.000 
Reddito 17.500.000 
Imposta 3.735.000 

Abbiamo fatto alcuni esempi anche per 
dimostrare che in fondo con il meccanismo 
Visentin! la capacità contributiva del lavo
ratori autonomi non viene stravolta e in 
un certo senso i penalizzati sono sempre i 
lavoratori dipendenti. 

Per concludere facciamo un esempio di 
professionista che aveva incassi di 18 milio
ni: 

Imposta 
Meccanismo forfettario (pre
cedente) • 2.574.000 
Meccanismo Viscntini con af
fitto locali (L. 3.600.000) 2.898.000 
Sistema ordinario (macchinari, 
canoni, luce, assicurazione, altre 
spese ecc.) 2.722.000 

Ora è del tutto evidente che le variazioni 
di Imposta non sono rilevanti. 

Per quanto concerne il restante discorso 
sul provvedimento, si ricorda che l'art. 3 
fissa del criteri restrittivi per i professioni
sti, in regime ordinario, che non possono 
detrarsi le spese di viaggio in misura supe
riore al 3% degli incassi. A questo proposi
to ricordiamo che la categoria degli artisti 
o meglio degli attori, che girovaga per l'I
talia, avrebbe diritto ad una maggiore con
siderazione per le spese di viaggio. 

È stato abolito il cosiddetto «giornale di 
bordo» del professionista sul quale si sa
rebbero dovuti annotare, minuto per mi
nuto, i lavori del professionista e a quanto 
pare si è giunti a più miti consigli. 

Per l'impresa familiare si è giunti alla 
ripartizione del reddito per il 51% al titola
re dell'azienda e il 49% da dividere tra i 
restanti familiari. 

Infine, a quanto pare, il passaggio dal 
regime semplificato al regime ordinario, o 
meglio la sua formalizzazione, potrà essere 
effettuato nel primo semestre del 1985. 

La lettura del famoso articolo sull'accer
tamento Induttivo ci induce ad alcune con
siderazioni, che soltanto una lunga espe
rienza nella materia può consentire. At
tualmente indipendentemente dalla Vi
sentin! esiste l'accertamento Induttivo e vi 
si può giungere anche per la mancanza di 
una fattura. Non mi risulta che le commis
sioni tributarie e gli organi giurisdizionali 
abbiano mai dato retta ai cavilli giuridici 
tirati in ballo per non pagare il dovuto. Ora 
francamente di fronte alla presenza di dati 
certi, così come li prevede il provvedimen
to Visentini, i cavilli garantistici non ci 
convincono. A nostro avviso 11 provvedi
mento Visentini originario, che aveva il ca
rattere della provvisorietà, era volutamen
te severo nei confronti di categorie che si 
badi bene non bisogna distinguere in one
ste e disoneste, ma in ricche, abbienti e 
povere, categorie che non hanno dimostra
to quella sensibilità che l'Introduzione del
la riforma pretendeva dal contribuente. 
Categorie che meritano una legislazione 
migliore per il credito, l'abusivismo, i mer
cati all'ingrosso, i taglieggiamenti della 
mafia, ma che molto hanno avuto da una 
legislazione fiscale permissiva e si badi be
ne da sempre. Basta ricordare che ci sono 
stati in dieci anni tre condoni (1973, sana
toria del 1980 e condono del 1982). 

È da queste categorie che auspichiamo 
che venga una richiesta di lotta alla eva
sione fiscale, nell'Interesse delle loro stesse 
strutture. 

Filippo Catalano 

zlone di Mediobanca In so
cietà assicurative Italiane 
studiando ogni altra soluzio
ne idonea a ridurre o elimi
nare tale rischio; d) adottare 
tutte le modalità necessarie 
per assicurare la tutela dei 
diritti degli azionisti, la tra
sparenza degli accordi, la 
correttezza e la pubblicità 
del criteri di valutazione». 

Non è necessario l'esame 
filologico per capire che la 
«direttiva» altro non è che la 
ricezione della proposta 
Cuccia-Agnelli che esiste, 
dunque, come progetto ben 
definito: già all'IRI sanno 
che 1 nuovi soci vogliono en
trare nel sindacato di con
trollo su basi almeno parite
tiche; già sanno che si tratta 
di soci esterovestlti; persino 
danno per scontato che i soci 
che si chiede di «Individua
re», ma già ben individuati, 
pagheranno tutto o in parte 
con i titoli delle Assicurazio
ni Generali. Un capolavoro 
di Ipocrisia ed uno scandalo 
politico. 

Il ministro delle Parteci
pazioni statali, Clelio Darl-
da, ha dichiarato in Parla
mento che non esisteva un 
progetto; ha detto che lo Sta
to in quanto proprietario 
avrebbe dato il parere decisi
vo; si era impegnato a riferi
re ai parlamentari appena 
avesse avuto il progetto. Poi
ché non può essere che il 
Presidente dell'IRI, cioè di 
un ente dello Stato sotto la 
sua sorveglianza, non lo ab
bia Informato, chiaramente 
ha fatto ciò che 1 magistrati 
definiscono «sviamento delle 
Indagini». A tarda sera un 
comunicato della presidenza 
dell'Irl conferma che è stato 
dato mandato alle tre ban
che di compiere «tutti gli ac
certamenti necessari» e ag
giunge che «la delibera non 
costituisce in alcun modo 
preventiva autorizzazione ad 
alcuna operazione». 

La Camera 
vara 
la riforma 
eielle 
ferrovie 
ROMA — Varata dalla Ca
mera (e subito trasmessa al 
Senato per la sanzione defi
nitiva) la riforma dell'azien
da delle Ferrovie dello Stato 
che diventa un ente-impresa 
per il trasporto ferroviario 
che deve provvedere ai com
piti istituzionali con criteri 
di economicità e di efficien
za. 

La decisione — presa in 
sede legislativa dalla com
missione Trasporti — coro
na una lunga lotta del movi
mento sindacale che ha avu
to alterne vicende e che si 
trascinava ormai da ven-
t'annl. Il valore politico e 
istituzionale del varo della 
riforma è accentuato da una 
serie di impegni assunti dal 
ministro dei Trasporti per gli 
investimenti, li piano gene
rale dei trasporti (la cui di
scussione comincia In com
missione, alla Camera, il 
prossimo 20 gennaio), il rin
novo della dirigenza e la pre
sentazione della legge di ri
forma dello stesso ministero. 
Ciò che costituisce — rileva 
una nota del gruppo comu
nista — la condizione neces
saria per far decollare la ri
forma dell'azienda ferrovia
ria e un punto di riferimento 
indispensabiie per avviare 
un processo più complessivo 
di riorganizzazione di altri 
settori dell'amministrazione 
statale, in primo luogo quel
le delle poste e telegrafi. 

E vediamo I punti chiave 
della riforma delle FFSS. 
L'ente avrà personalità giu
ridica; piena autonomia pa
trimoniale, contabile e fi
nanziaria; un ruolo nuovo 
nel sistema integrato dei tra
sporti. In pratica viene san
cita l'autonomia gestionale 
delle Ferrovie rispetto al mi
nistero del Trasporti che non 
potrà più intervenire negli 
atti operativi e gestionali 
dell'ente. Anche la manovra 
tariffaria sarà attribuita al 
consiglio d'amministrazione 
che potrà prevedere tariffe 
diversificate per il traffico 
nazionale. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
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Dollaro USA 1911.28 
Marco tedesco 615.50 
Franco francese 200.94 
Fiorino olandese 644,75 
Franco belga 30.657 
Sterlina inglese 2227.95 
Sterlina irlandese 1928.15 
Corona danese 171,74 
Dracma greca 14,99 
ECU 1369.50 
Dollaro canadese 1445,15 
Yen giapponese 7,71 
Franco svizzero 745,895 
Scellino austriaco 87,657 
Corona norvegese 212,81 
Corona svedese 214,785 
Merco finlandese 295.225 
Escudo portoghese 11,435 
Peseta spagnola 11.13 

1 9 / t a 
1905.375 
616.60 
201.245 
546.365 

30.735 
2240.75 
1925,75 

172.025 
16.035 

1366,25 
1446.55 

7.693 
745.775 

87.737 
212,01 
215.045 
295,345 

11,47 
11.14 

®M mtìGB 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quattordici dele
gati della FIOM, quattro della 
FIM e tre della UILiU. Questi i 
risultati — ancora parziali — 
delle elezioni per il rinnovo 
del consiglio di fabbrica dell'I-
talsidcr di Bagnoli. Da lunedi 
a ieri pomeriggio hanno vota
to 2773 lavoratori pari al 
78,75% degli aventi diritto al 
voto. Altri dodici delegati (un
dici iscritti alla FIOM ed uno 
alla UILM) erano già stati in
dicati tre settimane fa, quan
do per la prima volta i dipen
denti del centro siderurgico si 
recarono alle urne in seguito 
allo scioglimento d'ufficio del 
vecchio cdf decretato dalla 
FLM nello scorso mese di lu
glio, sull'onda della polemica 
sull'accordo per la riattivazio
ne degli impianti. Di trentotto 
seggi in palio ieri ne sono stati 
assegnati solo ventuno. Una 
volta al completo il cdf sarà 
composto da cinquanta mem
bri. 

Abbastanza complesso il 
meccanismo elettorale. Ogni 
lavoratore è elettore ed eleggi
bile; si è votato su scheda bian
ca e a scrutinio segreto; per su
perare il turno ogni delegato 
doveva superare un quorum 
differente per ciascuna aria 
omogenea. In serata erano 
state scrutinate le schede di 
dieci aree su undici. In tre 
aree — che complessivamente 
esprimono diciassette delegati 
— le elezioni dovranno essere 
ripetute nelle prossime setti
mane in quanto i candidati 
non hanno raggiunto il mini

mo dei suffragi previsti dal re
golamento del sindacato. 

Da un primo esame, il con
siglio di fabbrica di Bagnoli 
appare fortemente rinnovato; 
numerosi sono i lavoratori al
la loro prima esperienza sin
dacale. Una parte comunque 
del vecchio organismo — in 
particolare alcuni degli espo
nenti che nei mesi scorsi si 
erano contraddistinti per una 
posizione dialettica, a volte 
anche polemica, con la FLM 
napoletana e nazionale — è 
stato riconfermato con larghi 
consensi. II giudizio della 
FLM di Napoli ècomplessiva-
mente positivo su questa tor
nata elettorale. 

Commenta Capobranco, 
uno dei sindacalisti che ha 
personalmente seguito nei 
seggi per conto della FLM le 
operazioni di spoglio: «Si deli
nea un consiglio di fabbrica 
ampiamente rinnovato pur 
nella continuità di una tradi
zione di lotta e di impegno sin
dacale. È stata un'esperienza 
interessante». 

Per il nuovo cdf si prean
nunciano subito impegni di 
grande responsabilità. Pro
prio in questi giorni, mentre 
in fabbrica i lavoratori si reca
vano alle urne, a Bruxelles la 
CEE decideva di tagliare i fi
nanziamenti per la siderurgia 
destinati all'Italia. Si tratta 
prevalentemente di fondi da 
impiegare per il completa
mento del processo di ristrut
turazione che da alcuni anni 
ha trasformato il volto del 
centro siderurgico parteno
peo. Per Bagnoli insomma gli 
esami non finiscono mai. 

CITTA DI VIGEVANO 
PROVINCIA DI PAVIA 

Avviso di licitazione privata per l'asse
gnazione dei lavori di costruzione dell'XI 
lotto della fognatura generale cittadina. 

Importo a base d'asta L. 908.820.468 
Procedura prevista dall'art. 1 lettera d) della legge 2 
febbraio 1973 n. 14. Non sono ammesse le of
ferte in aumento. 
Domande in carta legale all'Ufficio protocollo di que
sto Comune entro e non oltre dieci giorni dalla pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazio
ne comunale al loro accoglimento. 

L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI E 
SERVIZI TECNOLOGICI - DELEGATO 

Luigi Bazzan 

Questo annuncio è rivolto a tut t i coloro 
che sono interessati nel set tore della di 
stribuzione automatica. È l'opportunità di 
svolgere o ampliare un'att ività di sicuro 
successo impiegando capitali da un mini
mo di L. 7 . 0 0 0 . 0 0 0 . Massime garanzie di 
professionalità. Per informazioni scrivere 
indicando indirizzo e numero telefonico a: 
C a s s e t t a SPI 1 0 6 / V - 3 1 1 0 0 T rev iso 

Rinascita 
più fatti più argomenti 

A quarantanni dalla fondazione 
il settimanale si rinnova 
nella grafica e nei contenuti 

Fino al 30-10-1984 l'abbonamento 
annuale a L. 35.000 (anziché 40.000) 
e la possibilità di vincere tanti premi 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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